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di Gerolamo Fazzini

ell’arco di pochi mesi, il presidente statuni-
tense Trump non ha soltanto sconvolto lo sce-
nario politico internazionale, creando danni 
colossali all’economica globale. Con la raffica 

di dazi inflitti a vari Paesi, con le sue dichiarazioni 
prepotenti e le continue minacce a chi non la pensa 
come lui, Trump ha infranto un sistema di rapporti 
politici basato su delicati equilibri. Dopo decenni 
nei quali si è cercato faticosamente di dar vita a un 
“ordine globale” (tutt’altro che perfetto, intendia-
moci), l’avvento di Trump sembra sancire il ritorno 
dell’hobbesiano “homo homini lupus”. Tutti contro 
tutti e… vinca il più ricco, il più forte, il più armato. 
Lo slogan Make America Great Again conferma 
quello stile neo-colonialista che speravamo defi-
nitivamente archiviato dalla storia. 

Come si risponde, quindi, a Trump (ma an-
che a Putin e Xi Jinping)? Lo stiamo vedendo: il 
muro contro muro non porta da nessuna parte. 
C’è, quindi, bisogno di una nuova politica e di una 
nuova economia che, per quanto possa apparire 
utopistico (“spes contra spem”), si basino sul prin-
cipio della fiducia reciproca, non della minaccia 
continua e della guerra a oltranza.

È la fiducia reciproca l’architrave indispensabile 
per un mondo più solidale, giusto e pacifico. Non sia-
mo i soli a dirlo. L’ha teorizzato nel ’700 Antonio Ge-
novesi, capostipite dell’Economia civile. A Credere 
nella fiducia invita l’ultimo libro del filosofo Mark 
Hunyadi (Vita e Pensiero); “Fiducia, la trama del 
noi” è stato il titolo della seconda edizione del 
Festival Soul, tenutosi di recente a Milano, dove 
pure ha avuto luogo la fiera “Fa’ la cosa giusta” che 
aveva per motto “Il gusto della fiducia”. Ripartire 
dalla fiducia reciproca è la sfida del nostro tempo. 
E il primo passo è uscire con coraggio dal guscio 
dell’individualismo, in cui decenni di capitalismo 
senza freni ci hanno rinchiuso. 

di Tonio Dell’Olio

rmai ogni limite è stato superato abbondan-
temente e non possiamo più restare semplici 
spettatori. Quotidianamente i report degli or-
rori riferiscono di ambulanze sventrate a colpi 

di mortai e di ospedali presi di mira da attacchi mis-
silistici, di scuole bombardate e di chiese fatte ber-
saglio dai droni. Nelle guerre (nascoste o dimenti-
cate) le città vengono saccheggiate, le case distrutte 
e i suoi abitanti – quando non sono uccisi per strada, 
torturati o violentati – sono costretti a fuggire an-
dando a ingrossare il numero dei rifugiati.

La guerra moderna adotta tutto un altro regi-
stro rispetto alle sfide cavalleresche o alle trincee 
del Primo conf litto mondiale. Dopo Hiroshima e 
Nagasaki, stragi peraltro rimaste impunite per-
ché compiute dai vincitori, tutto sembra legitti-
mato. La guerra nella sua declinazione moderna 
è questa! A tal punto che praticamente tutte le 
armi che vengono prodotte hanno la potenzialità 
di colpire centri abitati e civili. Una consapevolez-
za che ha reso necessario aggiungere una nuova 
Dichiarazione internazionale ai Trattati già esi-
stenti e nel 2022 è stata approvata la “Dichiara-
zione politica sul rafforzamento della protezione 
dei civili dalle conseguenze umanitarie derivanti 
dall’uso di armi esplosive nelle aree popolate” e 
attualmente firmata da più di 100 Stati.

La Striscia di Gaza è l’esempio più eclatante del 
massacro di civili ma anche in Ucraina ultimamen-
te ci si è giustificati dicendo che si è trattato di un er-
rore. Il vero errore è la guerra stessa proprio perché 
ormai contempla la certezza di colpire i civili e le 
infrastrutture. C’è bisogno di una reazione dal bas-
so, da parte della società civile che, proprio perché 
vittima, è la sola ad avere l’autorità necessaria per 
prendere la parola e chiedere la messa al bando di 
armi e strategie che vengono progettate, prodotte e 
utilizzate contro le popolazioni civili.

AVREMO BISOGNO ANCHE 
NOI DI UNA UNIVERSITÀ 
DELLE RELIGIONI? 

DICIAMO BASTA A UNA 
GUERRA PROGETTATA 
CONTRO I CIVILI

LA DIPLOMAZIA 
DELLA FIDUCIA CONTRO
IL DISORDINE MONDIALE

i sono realtà che ci fanno “assaggiare” già oggi 
le situazioni di domani. La Francia, un tempo 
“figlia prediletta della Chiesa”, oggi largamen-
te secolarizzata, è sicuramente uno di questi 

laboratori del futuro. I cattolici sono una minoran-
za, ma anche le altre fedi non se la passano tanto 
meglio, per di più disciplinate da ferree leggi in fatto 
di rapporto tra fede e spazio pubblico. In questo pa-
norama è comprensibile un’iniziativa che si sta av-
viando a Nîmes: di fronte a un’ignoranza diffusa del 
fatto religioso tra la popolazione, alcuni universitari 
e rappresentanti di varie religioni (anche cattolici) 
hanno fondato l’Università popolare delle religioni, 
che propone una serie di format pedagogici (corsi, 
visite, laboratori) allo scopo di far conoscere il “fatto 
religioso”. Perché esso «è un oggetto del sapere», ha 
dichiarato uno dei fondatori, François Clavairoly, ex 
presidente della Federazione protestante di Francia. 
«Studiare il fatto religioso, in maniera disinteressa-
ta, è una necessità», ha spiegato. Scopo è «offrire 
delle chiavi di comprensione a tutti per capire le di-
versità spirituali che plasmano le nostre società». E 
«bisogna imparare a leggere un testo religioso senza 
chiedersi se vi si crede o meno, imparare a osservare 
una chiesa, una moschea, una sinagoga, un tempio», 
afferma a sua volta un altro membro fondatore, il sa-
cerdote cattolico Christian Salenson.

In Italia ci culliamo ancora nel fatto che esiste 
un “fondo culturale” cristiano largamente dif-
fuso nella popolazione, pur con un’ampia “zona 
grigia” tra credenti e non credenti (vedi la re-
cente indagine Censis). Ma la secolarizzazione e 
l’ignoranza del fatto religioso (per mancanza di 
contatto con una generazione credente, sostiene 
La prima generazione incredula di Armando Mat-
teo), soprattutto nelle giovani generazioni, sono 
innegabili. Avremo bisogno anche noi prima o poi 
di una Università delle religioni?
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